
LE RELAZIONI tra Italia e Russia sono oggi

«forti, importanti e significative» e c’è «un im-

pegno comune per l’equilibrio internazionale

basato sul rispetto dei diritti umani». Nasce

sotto i migliori auspi-

ci la due giorni ita-

lo-russa iniziata ieri

con i primi colloqui a

Roma del leader del Cremlino
Vladimir Putin e che avrà oggi a
Bari il suo momento centrale nel
vertice bilaterale. Un vertice che
«giungeinunclimadavverostra-
ordinario» nelle relazioni tra Ro-
ma e Mosca, sottolinea il mini-
stro degli Esteri Massimo D’Ale-
ma.«Questeduegiornaterappre-
sentano un passaggio cruciale
delle nostre relazioni», spiega il
vicepremier.Ancheperquestara-
gione, aggiunge, «riteniamo che
sia necessario dialogare senza ri-
serve e preconcetti» e che questo
approccio con la Russia rappre-
senti ormai «una scelta strategi-
ca, utile alla pace e all’equilibrio
internazionale». Ed è in questo
quadrocheva inserita laquestio-
ne, tutt’altro che secondaria, dei
diritti umani.
L’Italia intende confrontarsi con
laRussiaanchesul temadeidirit-
ti umani, ma nella logica del dia-
logo e non dello scontro, rimar-
ca il titolare della Farnesina
aprendo a Villa Madama il foro
di dialogo Italia-Russia, organiz-
zato in collaborazione con l’Ispi.
«Bisogna collaborare con un co-
mune senso di responsabilità e
unimpegnocomunepercostrui-
re un equilibrio internazionale
che sia basato sul rispetto dei di-
ritti dei popoli e dei diritti uma-
ni», sottolinea D’Alema. Tra Ita-
lia e Russia, aggiunge, «possono
esservi discussioni anche fran-
che, ma nella logica del dialogo»
e non del confronto-scontro. Il
vicepremier ricorda anche che il
quadro generale delle relazioni
tra laRussiae l’UnioneEuropeaè
«oggi soddisfacente» ma che è
«possibile e necessario fare di
più». Inquest’otticail titolaredel-
la Farnesina si è augurato che si
possa raggiungere «in tempi bre-
vi laconclusionediunnuovoAc-
cordodipartnerariato»traalRus-
siae laUe. Insostanza,anchenel-
la grande sfida lanciata dalla pre-
sidenzatedesca sui cambiamenti

climaticidelpianeta«sarà fonda-
mentale il ruolo della Russia»,
che deve essere «non in contrap-
posizione ma in sinergia» con
quello europeo. Anche per que-
sta ragione l’Ue deve «saper pre-
sentare una posizione unitaria
piuttosto che - insiste D’Alema -
unageometriavariabiledi singo-
li interessi nazionali».
Dialogoatuttocampo,acui siac-
compagnalosviluppodiunafor-
te cooperazione economica. Gli
investitori russi«credanonell’Ita-
lia»cheèoggiunPaese«inpiena
ripresa economica», è l’invito
lanciatodaD’Alema.«Gli investi-
menti sonosignificativiconcen-
tinaia di imprese ormai presenti
inRussiama-rileva-sonosignifi-
cativi anche gli investimenti rus-
si in Italia che presentano buone
prospettive di crescita».
I temi sollevati da D’Alema ven-
gono affrontati anche nell’in-
contro al Quirinale che Putin ha
con il Capo dello Stato italiano
Giorio Napolitano e nel primo
incontro tra Romano Prodi e il
Presidente russo, seguito da una
cena ufficiale. Ma la prima gior-
nata romana di Vladimir Putin
ha anche un altro importante
momento: l’incontro in Vatica-
no con Benedetto XVI. Nel cor-
so del colloquio privato, Putin e
il Papa, pur accompagnati per
ognieventualitàdadueinterpre-
ti, si sono intrattenuti in tede-
sco, lingua che il presidente rus-
so conosce fluentemente. «Her-
zlich willkommen im Vatikan»
(«Benvenuto in Vaticano»), ha
detto ilPapaaPutinricevendolo
con una calorosa stretta di ma-
no nella Sala del tronetto.
L’incontro dura 25 minuti e si
conclude con un comunicato
diffuso dalla sala stampa vatica-
na nel quale si sottolinea che i
colloqui «svoltisi in un clima

molto positivo, hanno permes-
so di rilevare i cordiali rapporti
fra la SantaSede e laFederazione
Russa, nonché la volontà reci-
procadi svilupparliulteriormen-
te, anche con specifiche iniziati-
vedicarattereculturale».Mafor-
se il passaggio più pregnante, e
atteso, è quello in cui si rileva
che«inquesto quadrosonostati
esaminati alcuni temi bilaterali
di comune interesse, attinenti
anche alle relazioni fra la Chiesa
Cattolicae laChiesaOrtodossae
sono state analizzate le questio-
ni internazionali di attualità, in
particolare quelle del Medio
Oriente».

ROMA Ieri mattina - poche ore prima dell'arrivo del presi-
denterussoVladimirPutin-ègiuntoaRomaanchel'exmi-
nistro della sanitàceceno Umar Khambiev con l'intentodi
chiedere asilo politico. Ad accoglierlo all'aeroporto - infor-
ma un comunicato del Partito Radicale Transnazionale -
c'erano, tra gli altri, i deputati Bruno Mellano e Maurizio
Turco.Aquantosi è appreso,Khambievè stato presoaver-
bale dalla Polizia di Frontiera dove, tra l'altro, risulterebbe
che la pratica con la richiesta per ottenere asilo politico sa-
rebbe già in corso. Oggi -nelle stesse ore in cui a Bari il pre-
mier Prodi ed il leader del Cremlino Putin presiederanno i
lavori del summit italo-russo a Bari- l'ex ministro ceceno
KhambievterràunaconferenzastampaallaCameradeide-
putati. Anche Amnesty International ha posto con forza,
in una lettera inviata al presidente del Consiglio e al mini-
stro degli Esteri, la necessità di «sollevare» con Putin il te-
madeidiritti umani inRussia. In particolare,Amnesty rile-
vacome«nella regionedel CaucasodelNordcontinuino a
verificarsi detenzioni arbitrarie, esecuzioni extragiudiziali,
sparizioni forzate, rapimenti e torture. In particolare inCe-
cenia -prosegue Amnesty- l'impunità permane per coloro
che hanno commesso violazioni dei diritti umani».

Bianca, Michela, Linda e Massi-
mo D’Alema partecipano con
affetto al lutto di Carmen, Vivia
e Gianfranco ricordando il caro
amico

arch. VINICIO VECCHI

Anna Politkovskaja ne aveva fat-
to il suo pane quotidiano.La Rus-
sia che raccontava fino al giorno
in cui è stata uccisa è un mondo
rovesciato, popolato da personag-
gi chesembranouscitidai roman-
zi kafkiani: piccoli, schiacciati da
un potere incombente e oscuro, i
cui meccanismi sfuggono al con-
trollo dei comuni mortali. Nei
suoiscritti affioranononsolo i do-
lori infinitidellaCecenia,ufficial-
mente pacificata e affidata alle
mani di un autentico bandito,
quale è il giovane Kadyrov con le
sue squadracce di kadirovskij.Ma
anche quelli della Russia della
gente qualunque: il militare di le-
va evirato grazie alle violenze più
che tollerate dei «nonni»; l’ex
ostaggio del teatro Dubrovka fini-
to davanti ai giudici per aver ca-
lunniato i sequestratori; la profu-
ga russa sfuggita da Grozny che
alle soglie dei novant’anni per
campare lava lescalediuncondo-
minio di Mosca e non ha diritti,
compresoquellodiviverenellaca-
pitale: a novant’anni un’abusiva,
clandestina in patria.
Il capitolodeidirittiumani inRus-
sia è talmente corposo che non si
può fare a meno di credere che
l’abuso sia parte integrante del si-
stema Russia. L’ultimo rapporto
del Dipartimento di Stato ameri-
cano riassume la questione sotto
quattro voci: concentrazione dei
poteri, intolleranzadelleminoran-
ze, limitata libertà di stampa, re-
strizioni alle Ong. Voci che con
qualche variazione si ritrovano
anche nei rapporti che anno dopo
annovengonosfornatidaassocia-
zioni e organismi internazionali.

Amnestyaggiunge la torturanelle
carceri, i pestaggi sistematici, la
mancata assistenza medica e le-
galeaidetenuti, la scarsa indipen-
denza della magistratura, la vio-
lenza sulle donne - il 70 per cento
delledonne sposate ha subitouna
qualche forma di abuso in fami-
glia. Il Consiglio d’Europa elenca
ledetenzioniarbitrarie, lesparizio-
ni, la xenofobia, la violenza nelle
forze armate. E si potrebbero ag-
giungere tra i diritti negati anche
quello ai servizi sociali elementa-
ri, compresa l’assistenza sanita-
riache fadellaRussiaunodeiPae-
si in cui si riaffacciano vecchie
malattie un tempo debellate, co-

me la tubercolosi.
I diritti spiccioli, quelli che incido-
nonellaquotidianitàdellagente e
la cui assenza o precarietà ha tra-
sformato laRussia inunpaesedo-
ve non si nasce più e dove la spe-
ranza di vita è oggi più bassa che
trent’anni fa, hanno confini sem-
prepiù incerti: il cittadinoscompa-
re in un ingranaggio che cammi-
na secondo altre regole. La guerra
in Cecenia, con il corollario della
lottaal terrorismochene èderiva-
to,ha accelerato il processo di ver-
ticalizzazione del potere. Il Crem-
lino oggi nomina i governatori, le
regionihannopocopiùchecompi-
ti di ratifica. Il sistema politico
ruota intorno ai partiti presiden-
ziali, l’opposizione è in via di spa-

rizione, resta - con il disapppunto
diPutin -unpartitocomunista re-
siduale.Vocidiversevengonotaci-
tateconl’impermeabilitàdel siste-
ma dell’informazione - ormai
quasi del tutto controllato dal
Cremlino o dalle sue diramazioni
- o semplicemente invalidando la
presentazione delle liste elettorali,
come è accaduto alle consultazio-
ni di domenica scorsa.
Laconcentrazionedelpotere èan-
data di pari passo con la concen-
trazione del controllo sui media e
con la repressione del giornalismo
indipendente.OltreadAnnaPoli-
tkovskaja, solo lo scorso anno so-
no stati uccisi altri tre giornalisti,
5 hanno subito aggressioni, una è
sparita in Cecenia. E nel 2007 si
conta già un’altra vittima: sono
14 i reporter uccisi nell’era Putin,
molti di più se nell’elenco si ag-
giungonoimorti instrani inciden-
ti.
Il giro di vite impressodalCremli-
no ha coinvolto anche le organiz-
zazioni non governative, in parti-
colare quelle a difesa dei diritti
umani. Chiuse d’ufficio, control-
latedall’alto,minacciate, conside-
rateunpericoloperchéspessosi so-
no fatte tramite verso l’esterno di
quella richiesta di giustizia che in
Russia è così difficile avere.
Loscorsodicembre laDumahare-
spinto la ratifica del protocollo 14
dellaConvenzioneEuropeasuidi-
ritti dell’uomo e le libertà fonda-
mentali. Se approvato, avrebbe
consentitounpiùrapidoricorsoal-
laCorteeuropeadeidirittidell’Uo-
mo. Mosca non ci tiene affatto.
Delle 89.000 denunce esaminate
dalla Corte nel solo 2006, un
quinto venivano dalla Russia. A
centinaia dalla Cecenia.

L’ANALISI Dalla Cecenia, alla stampa imbavagliata i buchi neri della nuova Russia

Quegli abusi che denunciò Politkovskaja

ELEZIONI RUSSE

Silurato il capo
della commissione
elettorale

Il ministro degli Esteri
italiano ai russi:
«Investite perché
la nostra economia
è in ripresa»

ROMA
Ex ministro ceceno chiede asilo all’Italia

PIANETA

Il presidente del Consiglio Romano Prodi con il presidente russo Vladimir Putin ieri a Roma Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

MOSCA LaRussiastaelaboran-
do un sistema di difesa an-
ti-missile che «supera per le
sue caratteristiche quello at-
tualmente inuso, il S-400Triu-
mf». L’annuncio è stato fatto
ieri dal comandante in capo
delle forze aeree Vladimir
Mikhailov all’agenzia
Itar-Tass. «Stiamo passando
dalla fase teorica a quella speri-
mentale» ha annunciato il ge-
nerale, sottolineando il «carat-
teredifensivo»delnuovosiste-
ma. Mosca è irritata dall’an-
nuncio americano di voler in-
stallare in Polonia e in Repub-
blica ceca sistemi anti-missile
giustificati come difesa contro
eventuali ordigni iraniani o
nordcoreani. Una mossa che
lascia perplesse anche l'Europa
e la Nato, dato che non assicu-
rerebbe protezione a tutti i
membri dell'Alleanza, ma la-
scerebbe scoperta la fascia sud,
Italia compresa. Lo scudo spa-
ziale che gliUsa vorrebbero in-
stallare in Polonia e Repubbli-
ca ceca potrebbe dividere l'Eu-
ropa tra paesi di serie A e paesi
di serie B. Tant’è che a mettere
in guardia sui rischi potenziali
dell'installazione per l'unità
del Continente europeo, è sta-
to nei giorni scorsi il segretario
generaledellaNatoJaapdeHo-
op Scheffer, per il quale il siste-
maperoratodagliUsaperesse-
re al riparo dal lancio di missili
degli «Stati canaglia» coprireb-
be gli Stati Uniti e la maggio-
ranzadeipaesidell'Europacen-
tro occidentale, ma ne lasce-
rebbe esposti altri, tra cui Ita-
lia, Grecia e Turchia. Per il
Cremlino, la principale obie-
zione è che lo scudo america-
no appare più uno strumento
in chiave anti-russa che un'ar-
madi difesacontro i cosiddetti
«paesi canaglia».

SCUDO SPAZIALE

Mosca prepara
il suo sistema
anti-missile

D’Alema a Putin
«Dialogo schietto
sui diritti umani»
Il leader russo a Roma da Napolitano e Prodi
In Vaticano primo incontro con Benedetto XVI

■ di Marina Mastroluca

MOSCA Cade laprimatesta sul-
l’altare delle elezioni ammini-
strative russe, che nonostante le
modifiche ad hoc apportate alla
legge elettorale non sono riusci-
te,comeavevasperatoilCremli-
no, a ridimensionare il Partito
comunista di Ghennadi Ziuga-
nov:primadi lasciareMoscaper
l'Italia, ilpresidenteVladimirPu-
tinhatoltodalla listadellaCom-
missione elettorale centrale il
nome di Aleksander Vesh-
niakov, che ne era stato presi-
dente fin dal 1999. Veshniakov
un anno fa aveva incautamente
espresso la sua preoccupazione
per lo strapotere del partito fi-
lo-putiniano «Russia unita».Ma
secondo gli osservatori locali, a
decretarne il siluramento è stata
la performance al di sotto delle
speranze della nuova creatura
sponsorizzata dal Cremlino,
«Russia giusta» del presidente
del Consiglio della federazione
Serghei Mironov.
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